
Scheda n. 9 
 
Denominazione del trattamento 
Attività di controllo e vigilanza in materia ambientale effettuata dai corpi di polizia provinciale, dalle guardie venatorie, 
dal personale di vigilanza volontario e uffici preposti 
 
Fonte normativa 
R.D. 08.10.1931, n. 1604 "Testo Unico sulla Pesca"; R.D. 22.11.1914, n. 1486 "Regolamento per la pesca fluviale e 
lacuale",  Codice di procedura civile, l.  24.11.1981, n. 689 "Modifiche al sistema penale"; d.lgs. 18.08.2000, n. 267 
"Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"; d.lgs. 05.02.1997, n. 22 (decreto Ronchi) "Attuazione delle 
direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di 
imballaggio"; d.lgs. 11.05.1999 n. 152 "Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento direttive 
CEE"; l. 21.11.2000, n. 353 "Legge-quadro in materia di incendi boschivi"; l. 14.08.1991, n. 281 "Legge quadro in 
materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo"; D.P.R. 24.5.1988, n. 203 "Attuazione delle direttive 
CEE numeri 80/779, 82/884, 84/360 e 85/203 concernenti norme in materia di qualità dell'aria, relativamente a 
specifici agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi dell'art. 15 della L. 16 aprile 
1987, n. 183"; l. 26.10.1995, n. 447 "Legge-quadro sull'inquinamento acustico"; R.D. 11.12.1933, n. 1775 "Testo unico 
delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici"; d.lgs. 22.1.2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10, della legge n.137 del 6 luglio 2002"; l. 23.03.2001, n. 93 "Disposizioni in campo 
ambientale"; l. 11.02.1992, n. 157 "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio"; D.P.R. 09.04.1959, n. 128 "Norme di polizia delle miniere e delle cave"; d.lgs. 31.3.1998, n. 112 
"Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali in attuazione del Capo I 
della legge n.59/97"; R.D. 18.06.1931, n. 773, "Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza"; 
D.P.R. 10.06.1955, n. 987, "Decentramento di servizi del Ministero dell'agricoltura e delle foreste"; l. 07.03.1986, 
n. 65, "Legge-quadro sull'ordinamento della polizia municipale"; legge regionale; regolamento provinciale. 
 
Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Attività di polizia amministrativa locale, con particolare riferimento ai servizi di igiene, di polizia mortuaria e ai 
controlli in materia di ambiente, tutela delle risorse idriche e difesa del suolo (art. 73, comma 2, lett. f), d.lgs. 
n. 196/2003) 
 
Tipi di dati trattati 
 

¨ Stato di salute  |X| patologie attuali 

¨ Dati di carattere giudiziario  (art. 4, comma 1, lett. e), d.lgs. n. 196/2003) |X| 
 
Operazioni eseguite 
 

Trattamento "ordinario" dei dati 
 

¨ Raccolta:    |X|  presso gli interessati  |X|  presso terzi 
¨ Elaborazione:    |X|    in forma cartacea  |X|  con modalità informatizzate 
¨ Altre operazioni indispensabili rispetto alla  finalità del trattamento e diverse da quelle "ordinarie" quali la 
registrazione, la conservazione, la cancellazione o il blocco nei casi previsti dalla legge:|X| interconnessioni e raffronti, 
comunicazione (come di seguito individuate) 

 
Particolari forme di elaborazione 

 
¨ Interconnessioni e raffronti di dati: 
 

|X| con altri trattamenti o banche dati dello stesso ente: uffici interni (per l'espletamento delle pratiche relative 
all'irrogazione delle sanzioni amministrative); Avvocatura (in caso di opposizione all'ordinanza ingiunzione) 

|X| con altri soggetti pubblici o privati: amministrazioni certificanti ai sensi dell'art. 43 del D.P.R. n. 445/2000 
¨ Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità: |X| ARPA - Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale (per gli accertamenti previsti dalla normativa sull'inquinamento)  
 
 
 
 
 



Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
Gli appartenenti ai reparti o corpi di polizia provinciale, le guardie  volontarie in materia ittico-venatoria e gli altri 
addetti ai controlli in materia ambientale previsti per legge raccolgono  e registrano i dati sanitari e giudiziari desunti 
da irregolarità diverse e, successivamente, li comunicano all'ARPA (per gli accertamenti previsti dalla normativa 
sull'inquinamento), agli uffici interni (al fine di contestare la violazione amministrativa ed instaurare il relativo 
procedimento sanzionatorio), ai legali interni o esterni (in caso di opposizione all'ordinanza ingiunzione). Vengono 
effettuate interconnessioni e raffronti con amministrazioni e gestori di pubblici servizi: tale tipo di operazioni è 
finalizzato esclusivamente all'accertamento d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni 
sostitutive ai sensi dell'art. 43 del D.P.R. n. 445/2000. 
 


